I DIALOGHI DI GESÙ 
Lo lasciarono e se ne andarono
Gesù possiede la sapienza nel suo più alto grado di perfezione. Quanto il testo sacro afferma di essa, in Lui vive nella più grande pienezza: “In lei, nella sapienza, c’è uno spirito intelligente, santo, unico, molteplice, sottile, agile, penetrante, senza macchia, schietto, inoffensivo, amante del bene, pronto, libero, benefico, amico dell’uomo, stabile, sicuro, tranquillo, che può tutto e tutto controlla, che penetra attraverso tutti gli spiriti intelligenti, puri, anche i più sottili. La sapienza è più veloce di qualsiasi movimento, per la sua purezza si diffonde e penetra in ogni cosa. È effluvio della potenza di Dio, emanazione genuina della gloria dell’Onnipotente; per questo nulla di contaminato penetra in essa. È riflesso della luce perenne, uno specchio senza macchia dell’attività di Dio e immagine della sua bontà. Sebbene unica, può tutto; pur rimanendo in se stessa, tutto rinnova e attraverso i secoli, passando nelle anime sante, prepara amici di Dio e profeti. Dio infatti non ama se non chi vive con la sapienza. Ella in realtà è più radiosa del sole e supera ogni costellazione, paragonata alla luce risulta più luminosa; a questa, infatti, succede la notte, ma la malvagità non prevale sulla sapienza” (Sap 7,22-30). Con una semplice parabola Gesù narra tutta la storia della salvezza. Mette i suoi denigratori, calunniatori, falsi testimoni della sua opera, dinanzi al loro peccato.
La malvagità viene svelata dalla sapienza, ma non cancellata. È posta in evidenza, ma non distrutta. Per distruggere la malvagità, la cattiveria, l’empietà, l’idolatria che governa il cuore è necessaria la buona volontà dell’uomo, la sua conversione, la richiesta esplicita di perdono al Signore, l’immersione nella grazia dello Spirito Santo. Gli oppositori di Gesù altro non pensano se non come toglierlo di mezzo, come eliminarlo, ucciderlo. La parabola manca solo dell’atto finale. È una parabola, ma anche una profezia che puntualmente si compirà.  Quando? Non oggi. Oggi non è il tempo di Dio, la sua ora. Oggi Gesù deve continuare la sua missione. Deve illuminare i cuori con la sua dottrina. Deve splendere nelle tenebre con la sua luce. Domani quando sarà l’ora delle tenebre, sarà Lui stesso a consegnarsi perché la profezia si compia.
Si mise a parlare loro con parabole: «Un uomo piantò una vigna, la circondò con una siepe, scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. Al momento opportuno mandò un servo dai contadini a ritirare da loro la sua parte del raccolto della vigna. Ma essi lo presero, lo bastonarono e lo mandarono via a mani vuote. Mandò loro di nuovo un altro servo: anche quello lo picchiarono sulla testa e lo insultarono. Ne mandò un altro, e questo lo uccisero; poi molti altri: alcuni li bastonarono, altri li uccisero. Ne aveva ancora uno, un figlio amato; lo inviò loro per ultimo, dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma quei contadini dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e l’eredità sarà nostra!”. Lo presero, lo uccisero e lo gettarono fuori della vigna. Che cosa farà dunque il padrone della vigna? Verrà e farà morire i contadini e darà la vigna ad altri. Non avete letto questa Scrittura: La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal Signore  ed è una meraviglia ai nostri occhi?». E cercavano di catturarlo, ma ebbero paura della folla; avevano capito infatti che aveva detto quella parabola contro di loro. Lo lasciarono e se ne andarono (Mc 12,1-12). 
La profezia non dice solamente che Gesù da essi sarà tolto fuori della vigna ed ucciso. Annunzia anche la fine che fanno i suoi uccisori: “Farà morire i contadini e darà la vigna ad altri”. Questa profezia infallibilmente si compie ogni giorno. Si è realizzata con Cristo Gesù, si realizzerà con ogni uccisore dei profeti e degli inviati di Dio. La vigna sarà loro tolta. Essi saranno uccisi. A meno che non si convertano e si lascino essi stessi uccidere per la causa del Vangelo. La storia cammina e avanza sempre su due rotaie: sul visibile storico e sull’invisibile divino. Noi vediamo il visibile storico e pensiamo che il presente sia il metro per misurare ogni cosa. Ignoriamo che Dio ha il suo metro invisibile ed è con quello che Lui ci misurerà.
Il visibile storico si pone dinanzi ad un Crocifisso e grida la sua vittoria. L’invisibile divino invece costituisce Gesù Signore testata d’angolo, pietra di stabilità, fondamento sicuro per tutta la sua casa. Chi si edifica su di Lui, riceve stabilità eterna. Chi invece si pone fuori di Lui, costruisce sulla sabbia. La sua casa andrà in malora non appena il Signore decide che essa debba scomparire dalla faccia della terra. Se noi ci lasciassimo guidare dall’invisibile divino daremmo alla nostra vita saggezza e intelligenza. Invece sempre siamo guidati dalla stoltezza e insipienza. Vediamo il momento presente e ignoriamo che esso è per noi come l’esca per l’amo. Quando si è guidati dalla stoltezza pensiamo che domani per la nostra malvagità le cose andranno meglio. Lasciamo e ce ne andiamo aspettando i giorni migliori per realizzare i nostri progetti di morte. Ignoriamo che proprio questi nostri progetti realizzati sono la nostra morte. La stoltezza e la malvagità lavorano per la morte dei loro autori, mai per la loro vita. La vita è dalla sapienza, dalla luce. Sapienza e luce sono l’invisibile divino. Sono la sua profezia. 
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